
 

 

 

1. OBIETTIVI 
 

Il bando Investimenti sostenibili 4.0 si propone di sostenere gli investimenti imprenditoriali che favoriscano la 

trasformazione tecnologica e digitale delle PMI, al fine di superare la contrazione indotta dalla crisi pandemica e 

orientare la ripresa degli investimenti verso ambiti strategici per la competitività e la crescita sostenibile del sistema 

economico. 

 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a 677.875.519,57 €, di cui: 

 250.207.123,57 € per le Regioni del Centro – Nord; 

 427.668.396,00 € per le Regioni del Mezzogiorno. 

Una quota pari al 25% della dotazione finanziaria complessiva è destinata ai programmi proposti dalle micro e 

piccole imprese.  
 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

L’agevolazione si rivolge alle PMI ubicate su tutto il territorio nazionale. 

3. INTERVENTI AMMESSI 
 

 

Programmi per la realizzazione di investimenti innovativi, sostenibili e con contenuto tecnologico elevato e 

coerente al piano nazionale Transizione 4.0, attraverso l’utilizzo delle tecnologie di cui all’allegato 1 (Advanced 
manufacturing solutions, Additive manufacturing, Realtà aumentata, Simulation, Integrazione orizzontale e verticale, 
IoT e Industrial internet, Cloud, Cybersecurity, Big data e Analytics, Intelligenza artificiale, Blockchain). 
 
Hanno priorità i programmi in grado di offrire un particolare contributo agli obiettivi di sostenibilità, per i quali sono 
previsti specifici criteri di valutazione, che consentono all’impresa proponente di conseguire un punteggio aggiuntivo. 
A tal fine sono valorizzati, sulla base di indicatori di sostenibilità dedicati, i programmi che puntano: 

 alla transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare 
 al miglioramento della sostenibilità energetica dell’impresa, con il conseguimento di un risparmio energetico, 

all’interno dell’unità produttiva interessata dall’intervento, non inferiore al 10% rispetto ai consumi dell’anno 
precedente. 

 
I programmi di investimento devono rientrare nelle seguenti attività economiche: Attività manifatturiere; Servizi. 
 
I programmi di investimento devono: 

 prevedere l’utilizzo prevalente delle tecnologie abilitanti afferenti al piano Transizione 4.0 e l'ammontare delle 

spese deve risultare preponderante rispetto al totale dei costi ammissibili del programma 
 essere diretti all’ampliamento della capacità produttiva, alla diversificazione della produzione funzionale (per 

prodotti mai fabbricati in precedenza) o al cambiamento fondamentale del processo di produzione di un’unità 
produttiva esistente o alla realizzazione di una nuova unità produttiva 

 
Dimensione minima progetti:  

o Nel caso di progetti presentati da aziende del Centro Nord: min 1.000.000 €; max 3.000.000 € e 
comunque max 80% del fatturato dell’ultimo bilancio approvato e depositato; 

o Nel caso di progetti presentati da aziende del Mezzogiorno: min 500.000 €; max 3.000.000 € e comunque 
max 80% del fatturato dell’ultimo bilancio approvato e depositato. 

 
Durata progetti:  
I programmi devono essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda e devono 

Bando INVESTIMENTI SOSTENIBILI 4.0 
Ministero dello Sviluppo Economico 



 

 

concludersi entro 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

4. SPESE AMMISSIBILI  
 

Sono ammessi i costi per le seguenti voci di spesa: 
a) macchinari, impianti e attrezzature; 
b) opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi ammissibili; 
c) programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a); 
d) acquisizione di certificazioni di sistemi di gestione ambientali o di efficienza energetica EMAS, UNI EN ISO 

14001, UNI CEI EN ISO 50001 e di certificazioni ambientali di prodotto, relative alla linea di produzione 
oggetto del programma di investimento, che rientrano nella categoria delle etichette ambientali di tipo I 
regolamentate dalla norma ISO 14024 (ad es. Ecolabel) o delle etichette di tipo III regolamentate dalla norma 
ISO 14025 (EPD). 

 

Per i progetti di investimento volti al miglioramento della sostenibilità energetica dell’impresa, sono ammissibili anche le 
spese per servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica relativa all’unità produttiva oggetto 
delle misure di efficientamento energetico, nei limiti del 3% dell’importo complessivo delle spese ammissibili e a 
condizione che l’effettuazione della diagnosi non costituisca un adempimento obbligatorio per l’impresa. 
 
 

5. L’AGEVOLAZIONE 
 

Le agevolazioni sono concesse, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalla sezione 3.13 del Temporary 
framework, nella forma del contributo in conto impianti, a copertura di una percentuale massima delle spese 
ammissibili determinata in funzione del territorio di realizzazione dell’investimento e della dimensione delle imprese. 
 

In particolare: 

 per i programmi da realizzare nelle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, il contributo massimo è pari 
al 60% delle spese per le imprese di micro e piccola dimensione e al 50% per le imprese di media 
dimensione; 

 per i programmi da realizzare nelle regioni Basilicata, Molise e Sardegna, il contributo massimo è pari al 50% 
delle spese per le imprese di micro e piccola dimensione e al 40% per le imprese di media dimensione; 

 per i programmi da realizzare nelle regioni Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Trentino Alto-Adige, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto, il contributo 
massimo è pari al 35% per le imprese di micro e piccola dimensione e al 25% delle spese ammissibili per le 
imprese di media dimensione. 
 

Per i programmi da realizzare nelle regioni Molise, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna, nel caso in 
cui siano conclusi entro 9 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni, è riconosciuta una maggiorazione del 
contributo in conto impianti del 5%, che viene erogata contestualmente all’erogazione del saldo delle agevolazioni. 
 
 

6. ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE ED EROGAZIONE DELLE DOMANDE 
  

 

La valutazione delle domande avverrà nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione e si baserà sulla verifica dei 
requisiti e delle condizioni di ammissibilità e dei criteri di valutazione previsti dal bando. 
 

Le agevolazioni sono erogate in non più di 3 stati di avanzamento lavori, a seguito della presentazione di richieste 
da parte delle imprese beneficiarie, avanzate in relazione a titoli di spesa, anche singoli, inerenti alla realizzazione del 
programma di investimento, per un ammontare almeno pari al 25% dell’importo complessivo dell’investimento 
ammesso, ad eccezione dell’ultima richiesta di erogazione che può essere riferita ad un importo inferiore. 
 

Le agevolazioni sono erogate secondo una delle seguenti modalità: 
a) sulla base di titoli di spesa non quietanzati attraverso l’utilizzo di un conto corrente vincolato; 
b) sulla base di titoli di spesa quietanzati attraverso l’utilizzo di un conto corrente bancario ordinario. 

 

 

7. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

La compilazione della domanda è possibile a partire dalle ore 10.00 del 4 maggio 2022. 



 

 

Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 10.00 del 18 maggio 2022 fino ad esaurimento fondi. 
 
 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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